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GARGANO 
“IL MONDO DELLA 
BONIFICA NON E’ 

FUORI DAL  
TUNNEL”  

 
“Non dobbiamo né vo-
gliamo illuderci che il futu-
ro dei consorzi di bonifica 
sia ormai al sicuro. Nono-
stante gli autorevoli rico-
noscimenti all’attività svol-
ta sul territorio, determina-
ti settori economici persi-
stono con ingiustificati at-
tacchi anche nei momenti 
di emergenze idrogeologi-
che, di cui gli enti consorti-
li sono vittime ed inascol-
tati profeti. Per questo, 
abbiamo dato avvio ad 
una campagna di “pre-
venzione mediatica” sulla 
difesa del suolo, che avrà 
conclusione,a metà feb-
braio, con un evento, a 
Roma, nel quale rilance-
remo, dati alla mano, 
l’allarme per i rischi che 
corre il territorio italiano e, 
per affrontare i quali, i 
consorzi di bonifica dimo-
strano quotidianamente 
un’esperienza professio-
nale ormai unica, come 
testimoniato dai progetti 
realizzati nonchè dai tanti 
immediatamente cantiera-
bili e, da anni, in attesa di 
finanziamento.” Lo ha di-
chiarato il presidente 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-

zioni , Massimo Gargano, 
intervenendo, a Roma, al 
4° Congresso della 
U.I.L.A., Sindacato dei la-
voratori agroalimentari. 
Nella mattinata era inter-
venuta anche Anna Maria 
Martuccelli, quale Segre-
tario Nazionale S.N.E.B.I. 
(Sindacato Nazionale 
Enti Bonifica e Irrigazio-
ne); ha evidenziato la rile-
vanza dell’attività di boni-
fica per la ripresa econo-
mica e lo sviluppo soste-
nibile; il ruolo dei consorzi, 
nonché la professionalità 
e l’impegno dei lavoratori 
consortili ricordando, in 
particolare, l’intensa e 
qualificata azione profusa 
in occasione della recente 
alluvione in Toscana. 
 
 

Emilia-Romagna 
CONCRETA SOLI-
DARIETA’ PER LA 

REPUBBLICA  
CENTROAFRICANA  
 
Un grazie importantissimo 
è arrivato all'Unione Re-
gionale Bonifiche Emilia 
Romagna (U.R.B.E.R.)  
ed al Consorzio di boni-
fica dell'Emilia Centrale 
(con sede a Reggio Emi-
lia) dal missionario, padre 
Aurelio Gazzera,  per i ri-
sultati che “La Forma del 
Cuore 2009: Acqua di vi-
ta” ha già reso visibili: do-

po quasi un anno di lavori, 
il pozzo di Bozum, nella 
Diocesi di Bouar in Re-
pubblica Centroafricana, 
ha cominciato da un mese 
la sua attività. In quei con-
testi, l'acqua, al sicuro da 
parassiti, è, più di ogni al-
tra cosa, vita per uomini, 
donne e specialmente 
bambini. Per tale ragione, 
quest'anno, i consorzi di 
bonifica della regione, a-
derenti all'iniziativa, hanno 
rinunciato alle regalie na-
talizie e devoluto le risorse 
per la realizzazione di un 
pozzo in Centrafrica, stan-
ziando 13.000 euro, che 
sono stati destinati alla tri-
vellazione. Ora però, oc-
corrono altre risorse per la 
formazione di chi utilizza il 
pozzo. I costi di trivella-
zione  fino a 70 metri di 
profondità sono molto alti 
ed è pertanto necessaria 
una continua manutenzio-
ne. L'impegno dei Con-
sorzi di bonifica emiliano-
romagnoli è stato fonda-
mentale; attraverso il pro-
getto “La Forma del Cuo-
re: Acqua di vita” 
(l’URBER ha messo a di-
sposizione circa venti-
duemila euro), si è deciso 
di operare in un luogo 
molto importante: la scuo-
la media superiore di Bo-
zoum che accoglie, ogni 
giorno, 1.200 alunni pro-
venienti anche  dai villaggi 
vicini; ora possono fruire 
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dell'acqua che sgorga dal 
pozzo, sviluppando anche 
pratiche di igiene. 
 

Puglia 
ATTRIBUITO PRE-
MIO INTERNAZIO-

NALE  
 
A Roma, il Consorzio di 
bonifica montana del 
Gargano (con sede a 
Foggia) ha ricevuto il 
Premio internazionale per 
il clima e l’ambiente “Un 
Bosco per Kyoto”, pro-
mosso dall’Accademia 
Kronos con l’autorevole  
adesione del Presidente 
della Repubblica, Giorgio 
Napolitano. 
La commissione del Pre-
mio ha conferito il ricono-
scimento per l’impegno 
dell’ente consortile nelle 
attività di protezione del-
l’ambiente, poste in esse-
re con interventi irrigui e di 
ingegneria naturalistica, 
sistemazioni idrauliche, 
rimboschimenti nelle aree 
rurali interne; stretta è la 
collaborazione con i Co-
muni garganici ed altri enti 
territoriali. La filosofia del 
Premio intende evidenzia-
re iniziative  a tutela del 
territorio e dell’ambiente, 
con l’obietti-vo di diffonde-
re codici comportamentali 
e modelli di sviluppo so-
stenibile, finalizzati  alla 
salvaguardia 
dell’ecosistema ed ad una 
migliore qualità della vita. 
 
 

Toscana 
DOPO L’EVENTO 
ALLUVIONALE 

DELL’OLTRESER-
CHIO  

 
Se riceverà il necessario 
mandato dal Comune di 
Lucca, il Consorzio di 

bonifica Auser-Bientina  
(con sede a Santa Mar-
gherita Capannori, in Luc-
chesia) è pronto a prose-
guire l’attività di manuten-
zione delle “fossette” an-
che dopo il termine di ge-
stione del recente evento 
alluvionale. In tale circo-
stanza, l’ente consortile si 
è attivato per la ripulitura 
straordinaria di tutto il re-
ticolo dell’Oltreserchio, 
comprese le fossette in-
terpoderali. Come noto, a 
termini di legge, la cura e 
la pulizia periodica di tali 
canalette spetta ai pro-
prietari degli immobili fron-
tisti. Già nel maggio scor-
so, sul modello di collabo-
razioni già avviate con altri 
enti locali, il Consorzio si 
era candidato a provvede-
re, su incarico e finanzia-
mento dell’Amministrazio-
ne Comunale, alla manu-
tenzione di questo reticolo 
idraulico, il cui stato di ab-
bandono compromette  
l’attività di competenza del 
Consorzio, oltre che lede-
re il decoro urbano. 
 
 

Emilia-Romagna 
IL LAVORO DI 
SQUADRA HA 

SCONGIURATO UN’ 
ESONDAZIONE 

 
Solo la collaborazione tra 
gli enti di bonifica mode-
nese e mantovano ha evi-
tato un duplice allagamen-
to, a valle e a monte della 
Botte Napoleonica, gestita 
dal Consorzio di bonifica 
Burana (con sede a Mo-
dena) e che rappresenta 
l’elemento cardine nel 
passaggio delle acque nel 
bacino Burana-Volano, 
una vasta area compresa 
tra basso mantovano, 
modenese e ferrarese. 
Tale storica infrastruttura 

idraulica ha dovuto essere 
chiusa su richiesta della 
Regione Emilia-Romagna 
per poter risolvere l’emer-
genza, causata dal cedi-
mento della fondazione 
del sostegno di Valpaglia-
ro, nodo idraulico posto a 
valle. 
Dapprima l’ente consorti-
le Burana  e successiva-
mente il Consorzio di 
bonifica Terre dei Gon-
zaga (con sede a Manto-
va) hanno accolto la ri-
chiesta di non gravare 
sull’impianto di Valpaglia-
ro per evitare una disa-
strosa ondata di piena 
verso valle. Si è trattato di 
una strategia delicata e 
complessa, già collaudata 
in occasione di altre situa-
zioni idrauliche a rischio:  
le acque consortili sono 
state scaricate direttamen-
te nel fiume Po, deviando-
le quindi dal consueto iti-
nerario grazie agli impianti 
di sollevamento “Moglia”, 
“Sermide” e “Pilastresi”. 
 
 

Veneto 
POSITIVO  

PASSAGGIO DI 
CONSEGNE 

 
Il Consiglio del Consorzio 
di bonifica Padana Pole-
sana  (con sede a Rovigo), 
convocato, per l’ultima 
volta nella sua storia (con-
fluirà nel nuovo ente con-
sortile Adige Po), ha esa-
minato, in una riunione al-
largata al personale ed ai 
mass-media, l’attività svol-
ta negli ultimi 5 anni e 
riassunta in una pubblica-
zione presentata ufficial-
mente.  
Sono stati, in particolare, 
evidenziati: la mole di 
progetti redatti nel quin-
quennio e di cui una parte 
è in corso di esecuzione; 



 

 

 

le innovazioni tecnologi-
che adottate; le iniziative 
attuate per il risparmio 
energetico e la tutela am-
bientale.  
E’ stata anche sottolineata 
l’importanza della collabo-
razione con il Consorzio 
di bonifica Delta Po Adi-
ge (con sede a Taglio di 
Po, nel rodigino) , che ha 
permesso un’ economia di 
gestione, valutabile in cir-
ca centocinquantamila eu-
ro annui per ciascuno dei 
2 Consorzi.”  
 
 

RINNOVATO IL  
SITO A.N.B.I. 

 
Con l’inizio dell’anno è 
stato avviato il nuovo sito 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni.  “Al nostro mondo – 
scrive nel suo saluto, il 
Presidente A.N.B.I. , Mas-
simo Gargano - offriamo 
una rinnovata vetrina di 
comunicazione, che ha, 
proprio nell’informazione, 
la sua direttrice maestra. 
Partiamo in sordina, nello 
spirito di un mondo che 
ha, nel DNA, la “cultura 
del fare”; partiamo, però, 
con la volontà del diesel, 
capace di macinare chi-
lometri su chilometri, sen-
za mai fermarsi. Lo dimo-

striamo, ogni giorno, con-
tribuendo a salvaguardare 
un territorio, dove i Con-
sorzi di bonifica sono ri-
masti l’unico presidio 
permanente, spesso poco 
riconosciuto. Nel nostro 
piccolo cercheremo di rie-
quilibrare il quadro, pun-
tando ad essere una voce 
autorevole, perché refe-
renziata dal lavoro quoti-
diano di migliaia di perso-
ne lungo la Penisola. Chi 
frequenterà il nostro sito, 
troverà aggiornamenti co-
stanti a testimonianza di 
un’attività continua, a di-
spetto di chi vuole confi-
nare i Consorzi di bonifica 
e di irrigazione nello ste-
reotipo del retaggio del 
passato, e per questo inu-
tili. 
 
 

Campania 
SI APRE UNA 

PAGINA NUOVA  
 
Il Consiglio dei Delegati 
del Consorzio di bonifica 
Sinistra Sele di Paestum  
(con sede a Capaccio 
Scalo, in provincia di Sa-
lerno) ha eletto, nuovo 
Presidente, Vincenzo 
Fraiese. Con questo im-
portante atto si è chiusa 
una complessa fase elet-

torale, burocratica e l’ente 
consortile è tornato ad es-
sere amministrato dai 
consorziati. Primi obbietti-
vi indicati sono la ricerca 
di finanziamenti per nuove 
opere idrauliche ed irri-
gue, operando in traspa-
renza ed unità d’intenti, 
con grande apertura al 
dialogo ed ai rapporti con 
gli altri enti territoriali. 
 
 
GARGANO A ROMA 
PER IL CONVEGNO 

ITAL-ICID  
 REGIONE LAZIO  

 
 
Il Presidente A.N.B.I. , 
Massimo Gargano, con-
cluderà, giovedì 28 gen-
naio p.v., il convegno “LA 
BONIFICA: conservazione 
dell’ambiente, energie rin-
novabili, nuove strategie”, 
previsto a Roma nella se-
de della Regione Lazio, 
ente organizzatore unita-
mente ad ITAL-ICID, Co-
mitato Italiano per 
l’Irrigazione e la Bonifica 
Idraulica; l’appuntamento 
è in occasione della 11^ 
Giornata della Bonifica e 
Difesa del Suolo. 
 

 


